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RILIEVO DI UN’ATTIVITA’ di  
MANUTENZIONE DEL VERDE 

 

DATA di compilazione  
Nome e cognome del compilatore  
Ruolo nell’azienda   
 

MODULO 1: APPALTI 
Tipologia di appalto  � pubblico    � privato 
Esistenza contratto di Appalto scritto � sì              � no 
Committente/stazione appaltante                  
P. Iva Telefono 
N° imprese coinvolte  
Durata appalto  
Note 
 

        1.   ANAGRAFICA  AZIENDA  

Denominazione                                                                                  C.F./P. IVA 

Sede legale                                                                                     

Telefono                                          mail 

Legale Rappresentante 

RSPP Preposto 

Medico Competente 

RLS 

Addetti a compiti speciali 

A.  TIPOLOGIA AZIENDALE 

n. addetti sul luogo di lavoro  …………………    n. addetti totale ……………………    

A) soggetto in art. 21 D.lgs. 81/08      (coltivatore senza dipendenti) 

B) azienda con lavoro dipendente     

B. ATTIVITÀ SVOLTA  DURANTE L’APPALTO 

 Abbattimento piante/potatura                                 

 Manutenzione del verde                                       

 Creazione del verde (Parchi, giardini, ecc. )       

 Trattamenti fitosanitari               

 Diserbo ferrovie e strade     

 (specificare) __________________________________ 

C. ATTREZZATURE 
utilizzate 

Proprietario Nolo a freddo     Nolo a caldo     Tipo Documentazione 
Manutenzione 

 � � �  
 � � �  
 � � �  
 � � �  
 � � �  

D. PRODOTTI  FITOSANITARI utilizzati 
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E. FORMAZIONE ADDETTI ED EFFETTUAZIONE  SORVEGLIANZA SANITARIA 
Nome Cognome Corsi formazione (base, DPI, attrezzature, ecc.) Sorv. sanitaria 
      

      

      

F. Valutazione dei rischi � effettuata     �  non richiesta            

G. POS # effettuato    �  non richiesto  

 

 

2. ANAGRAFICA  AZIENDA  di eventuale seconda azienda partecipante all’appalto 

Denominazione                                                                                  C.F./P. IVA 

Sede legale                                                                                     

Telefono                                          mail 

A. ATTIVITÀ SVOLTA  (NELLA FASE MONITORATA) 

 Abbattimento piante/potatura                         

 Manutenzione del verde                                       

 Creazione del verde (Parchi, giardini, ecc. )       

 Trattamenti fitosanitari               

 Diserbo ferrovie e strade     

 (specificare) __________________________________ 

B. ATTREZZATURE 
utilizzate 

Proprietario Nolo a freddo     Nolo a caldo     Tipo Documentazione 
Manutenzione 

 � � �  
 � � �  
 � � �  
 � � �  

 

3. ANAGRAFICA  AZIENDA  di eventuale terza azienda partecipante all’appalto 

Denominazione                                                                                  C.F./P. IVA 

Sede legale                                                                                     

Telefono                                          mail 

A. ATTIVITÀ SVOLTA  (NELLA FASE MONITORATA) 

 Abbattimento piante/potatura                                 

 Manutenzione del verde                                       

 Creazione del verde (Parchi, giardini, ecc. )       

 Trattamenti fitosanitari               

 Diserbo ferrovie e strade     

 (specificare) __________________________________ 

B. ATTREZZATURE 
utilizzate 

Proprietario Nolo a freddo     Nolo a caldo     Tipo Documentazione 
Manutenzione 

 � � �  
 � � �  
 � � �  
 � � �  
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MODULO 2 CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITÀ 

1)  L'attività rientra nella definizione di cantiere temporaneo e mobile ai 
sensi dell'art. 89 comma 1 a) del D.lgs. 81/08                                             � 

2)  L’attività rientra nella definizione di cui all’art. 26 D.lgs. 81/08 (appalto) � 

3) In caso di risposta affermativa di 1 o 2, è stata richiesta dal Committente 
documentazione attestante la vs. idoneità tecnico professionale, secondo 
quanto previsto all’art. 90 comma 9, in riferimento all’Allegato XVII, o all’art. 
26 comma 1, punto a D.lgs. 81/08  

� 

4) E' un'attività svolta in presenza di traffico veicolare   � 

 

 

MODULO 3:  
REQUISITI MINIMI DI ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ E GESTIONE EMERGENZE 

 
A) TIPOLOGIA INTERVENTO EFFETTUATA  

Luogo: � strada � parco � giardino � condominio � cimitero � edificio scolastico  
            � ospedale/struttura sanitaria � altro …………………………….  

Fase lavorativa: � potatura � eradicazione � piantumazione � uso prodotti fitosanitari  
                           #  altro …………………………….. 

B.1) ALLESTIMENTO E SEGNALAZIONE 
DELL’ATTIVITA’ IN PRESENZA DI 
TRAFFICO VEICOLARE (stradale) 

B.2) ALLESTIMENTO DI INTERVENTO IN 
AREA VERDE (parco, giardino, ecc.) 

L’area in cui si effettua attività di manutenzione 
del verde risulta idoneamente delimitata e 
segnalata in conformità a quanto previsto dal 
DM 22/01/2019?         �  

La segnaletica è conforme al DM 22/01/19?   �  

Il cantiere occupa parzialmente la carreggiata?  
�  

Occupa parzialmente anche marciapiedi? �  

Caratteristiche della delimitazione:  

� barriere � paletti di delimitazione 

Adeguatezza della delimitazione rispetto a:  

� pedoni (ad es. percorsi dedicati)  

� mezzi (ad es. spazi sufficienti per manovre, 
per consentirne l’utilizzazione secondo le 
indicazioni del fabbricante, ecc.) 

Esiste uno spazio adibito allo stazionamento dei 
mezzi operativi? �  

Note: 

 

 

 

 

 

L’area in cui si effettua attività di 
manutenzione del verde risulta 
idoneamente delimitata e segnalata in 
modo da interdire l’accesso ad estranei?   
�  

Caratteristiche della delimitazione:  

� barriere  

� altro ……………......…………. 

…………………………………………… 

………………………………………….. 

Adeguatezza della delimitazione rispetto ai 
mezzi utilizzati nell’area (ad es. spazi 
sufficienti per manovre, per consentirne  
l’utilizzazione secondo le indicazioni del 
fabbricante, ecc.)  �  

Esiste uno spazio adibito allo 
stazionamento dei mezzi operativi? �  

Note: 
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C.1) ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
STRADALE 

C.2) ORGANIZZAZIONE 
DELL’INTERVENTO IN AREA VERDE 

 

Viabilità regolamentata nel DVR/POS  �  
 
Sono presenti preposti formati per il DM 
22/01/2019 �   
 
È prevista la presenza di addetti con funzione di 
moviere? �   
 
La delimitazione del cantiere tiene conto anche 
delle possibili proiezioni dei materiali a seguito del 
rimbalzo sulla sede stradale? �   
 
Sono state interdette al passaggio le aree interne 
al cantiere con rischio di caduta dall’alto di 
materiali durante le lavorazioni? �   
 
È delimitata l’area di potatura e di abbattimento? 
�   
 
Esiste un sistema di comunicazione fra 
operatori/moviere/preposto durante le fasi di taglio 
anche al fine di prevenire rischi di interferenze? �   
 
Note: 

Viabilità regolamentata nel DVR/POS  �   
 
La delimitazione del cantiere tiene conto 
anche delle possibili proiezioni dei 
materiali all’esterno della stessa, a 
seguito del rimbalzo sul terreno? �   
 
Sono state interdette al passaggio le 
aree interne al cantiere con rischio di 
caduta dall’alto di materiali durante le 
lavorazioni? �   
 
È delimitata l’area di potatura e di 
abbattimento? �   
 
Esiste un sistema di comunicazione fra 
operatori/preposto durante le fasi di 
taglio anche al fine di prevenire rischi di 
interferenze? �   
 
Note:  
 
 
 

 

D) PROCEDURE DI LAVORO APPLICATE 
E’ garantita la presenza, o conoscenza da parte dei lavoratori, delle procedure predisposte 
dalle imprese appaltatrici, esecutrici o affidatarie, durante: 
 

 l'apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in 
presenza di traffico veicolare (DM 22/01/2019)*. Questa procedura è da verificare solo se si è in 
presenza di un cantiere stradale 

 Taglio/potatura delle piante, con particolare riferimento alla distanza tra i vari operatori 
presenti 

 Posizioni/distanze da mantenere dagli operatori in generale rispetto al raggio d’azione dei 
mezzi, alle attrezzature e al materiale movimentato, con particolare riguardo a presenza di 
più mezzi e uomini impegnati in attività differenti 

 Attività svolte in vicinanza di linee elettriche aeree e di impianti elettrici con parti in 
tensione  

Applicazione  delle procedure    � 
* i datori di lavoro delle imprese esecutrici e affidatarie, ferme restando le previsioni del D.lgs. 81/08, assicurano che 
ciascun lavoratore riceva una informazione, formazione e addestramento specifici in relazione alle procedure adottate 
In particolare deve essere adeguatamente formato il preposto alla gestione operativa. 
Per lavoratori e preposti: 
Il percorso formativo, differenziato per categoria di strada, è finalizzato all’apprendimento di tecniche operative in 
presenza di traffico, adeguate ad eseguire in condizioni di sicurezza le attività di:  

− installazione del cantiere;  
− rimozione del cantiere;  
− manovre di entrata ed uscita dal cantiere;  
− interventi in emergenza.  

Per i preposti: 
Il corso deve preparare i preposti alla gestione operativa dei lavori e all’utilizzo efficace dei sistemi e comunicazione 
con gli operatori. 

Formazione lavoratori preposto DM 22/01/2019 (DI 04/03/13) � 
Note 
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E) D.P.I. MESSI A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI 

Dispositivi di protezione individuali adeguati per il lavoro svolto con la motosega o con altra 
attrezzatura  (vedi Schede)                                                                

vestiario alta visibilità      �   
(giacche da lavoro, giubbini o bretelle, ad alta visibilità EN ISO 20471:2013) 
 
Gli indumenti ad alta visibilità devono essere: 

CLASSE DPI ATTIVITÀ SVOLTE SU STRADE 

3 A (Autostrade), B (Strade extraurbane principali), C (Strade 
extraurbane secondarie), D (Strade urbane di scorrimento) 

2 E (Strade urbane di quartiere), F (Strade locali) 
N.B. Non sono più ammessi gli indumenti di classe 1 in presenza di traffico veicolare 

 
Gli indumenti ad alta visibilità devono rispondere a: 
• D.lgs. 475/92 – Regolamento Codice della strada 
• DM 10/97 – Attuazione Direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE, 96/58/CE relative ai DPI 
• DM 9/06/1995 – Disciplinare tecnico sulle prescrizioni relative ad indumenti e dispositivi autonomi per 

rendere visibile a distanza il personale impegnato su strada in condizioni di scarsa visibilità 
• Norma EN ISO 20471:2013 (ex EN 471) – indumenti ad alta visibilità - metodi di prova e requisiti 
Note:  
 
 
 

F) GESTIONE EMERGENZE/PRIMO SOCCORSO 
Disponibilità del presidio (pacchetto o cassetta) di primo soccorso in relazione alla 
composizione della squadra di lavoro Decreto Ministeriale n. 388 del 15/07/2003: 
Cassetta (da 3 o più lavoratori) - Pacchetto (sotto i 3 lavoratori) 

� 

Gli operatori sono stati informati sulla procedura da seguire in caso di infortunio � 
È presente un addetto al servizio primo soccorso (società ……………………………………), 
adeguatamente formato 

� 

La pianificazione dell’emergenza tiene conto dei tempi di intervento di AREU e dei VVF 
 

� 

 
 
 
 

Data _______________________________  

 

Firma ________________________________ 
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MODULO 5: MACCHINE 
 

ATTREZZATURE (contrassegnare quelle con scheda compilata: 
almeno di 3 tipologie) 

 

 1. DECESPUGLIATORE Vedi Scheda 1  

  
2. MOTOSEGA Vedi Scheda 2  

  
3. SOFFIATORE Vedi Scheda 3  

  
4. TOSASIEPI Vedi Scheda 4  

  
5. MOTOCOLTIVATORE/MOTOZAPPATRICE Vedi Scheda 5  

  
6. TRITURATORE Vedi Scheda 6  

  
7. TOSAERBA CON UOMO A BORBO Vedi Scheda 7  

  
8. TOSAERBA Vedi Scheda 8  

  
9. PIATTAFORMA LAVORO ELEVABILE Vedi Scheda 9  

  
10. ADDETTI ALL’IMPIEGO DI FUNI PER L’ACCESSO E L’ATTIVITÀ 

LAVORATIVA SU ALBERI (TREE CLIMBING) Vedi Scheda 10 

 

  
11. TRATTORE Vedi Scheda 11 

 

 

  
12. TRINCIATRICE Vedi Scheda 12 

 

 

  
13. ESCAVATORE CON PINZA O PROCESSORE Vedi Scheda 13 

 
 

  
  

PRODOTTI FITOSANITARI Vedi Scheda 14  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


